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DI UOMINI CLASSICI 



Molli: e discordi sono II- opinioni degli eruilUi intonili all' ori- 
gini: lidi* Ungila l.alilia. Hi Milli: li in 11 .ni 11] ir «ila una ni pnlrcll- 

lie pensare cosi: dir ila prima - ijiliiinii' all'origine ili Roma 

tossi! anche i lucila della Mila lincila, finii che da varj illaidii di 
•|uc' popoli ili palria. ili inculili, ili lingua diversi, che alia- 
rono la amasie CUI, si (ormasse di marnila un linguaggio 
comune, il Eguale dai Latini chi: pili dcc-li altri ebbero parlo nella 
londuzione di Doma, Ialino pigliasse il nome: c poi che a misura 
del nunicro, (Iella cslci illune, ilella rilillà di'' inni cilladini il 

fireca, il più 1*1 flore ciglimi lo. li Infoili inni è gii da credere, 
die bella e perfrfla na-ec-si! la lìngua Ialina, come' sognami i 
Mitologi chi: nsei;*: l'alhde i!,] .[ ru llìi di Giove; ellie anzi essa 
i: nini principj e assai li nli jitl -ir — i . .juali aver li polca presso 
di un popola nato i: cresciulo fra le armi, Homolo agli srliiavi a 
stranieri alhandonaia gli slmlj ( .scrive Dionigi dAllearnusi ) solo 

all ariilr.i n nlla spaila rum d'i che i ieri i-iUailiiii aililrsli-i^nni 

la mano: e ne' primi cirijiK' sleali :l voler suo dal perpetuo lur- 
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detraili dalla greca, li c|uali subitamente in guisa le sì appicca- 
rono e si [meni simili :il Iruricn . clic [.cgimii rain pjono rami 
adolli vi , ina naturali, "mie u:iii[iif™ in lei ijim' (lori r quo' frutti 
si colorili della eloquenza. 

Ciò premesso segui i ti lingua h,liii:i lidie sue varie vicen- 
de. Soli ri ala ull'ulliuiii altezza furiò ùa risina nella porlo di Au- 
gusto. Un il san Tullio previde (e il dichiarò ne' suoi strilli) elio 
nun ivrUk durali! in Inula giuria, E gin subita il fasln di 
Lucano, e l'alTella!" spli'ndurc di Seneca le guastò la nuliia 
puma. Inlanto gelili straniere e barbare correuno ai scile culli 
■ porger tributo al lleniauo Impero. Allora col linguaggiu de' 11D- 
lihiri [inmiuisrtuoi'.i pur quello dei liulì in liocca degli sclikli 
e ilellc trecche sul nieivalu. Poi dietro lille Aquile viurilriei fu 

gin sona sul labbro di Picluri. ri! i ;j i l i- i : di snlilalcschc No- 
mane che le legni non l|L ti a^i r I l- L I.ii.ìii pnliuilu fui" r ìstj'-HìiLi- 




Tra tanto errore si rifugiò all'umbra de' chiostri e dell'afe , negli 
airi «cri de' Vescovi e de' Papi, e trovavo ristoro! che noia lo 
Chiesa Cattolica lu sempre l'asilo di ugni sapere, e coltura. Uhi 
L'nglicri, Saraceni, o Mori d'Urici e di Spagna, e L'uni, u 
Vandali, e Goti dall'Alpi, e dagli Antonini calarono a torrenti: 
e cui ferro e eoi luoeo strussero arrhivj e bibboteche con que- 
gli ultimi avanzi (he urli'.' 'tii^'- '■ :l.<' niwaslcri serbavausì, si 
tbt consunti furono e codici e pergamene, frullo delle veglie 
e delle fatiche de' punenti c benemeriti ordini regolari. Allora 
appena Tu più conosciuta: che cenni c piuttosto urli che voci 
Jjaslavino per ehi alea la spada sempre in mano > farei tnlen- 
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dorè ed obbedire. Tuttavia Corto Magna le stese pietosa mia 




|ht que' papiri e per i|<]ill' L nnóa [libiti nolaj e elierie! 

Snifìcania ildlr parole. Ciuri-d a tale clic nuppliclicvole passò in 

fìcnuania di' Imperatili' llltiuii; in .,.|n> di Irllere ehiedendo ; e 

con Àdallxrlo il Mimato ;cn ritornò jlf'llulin -cpulla wnai nella 

liiirljaric e nella ignorami!. Coni | ra c guasta pervenne al w> 

Mio prima ilei mille, Minio il più ili'furnie eil usiuro, il più 
sciagurato ni ignoratile, i-lie *l lic-o mai. l'ino il liniere elle cui 
mille anni avrsse i! manda a Unire gii!" i popoli in lale dispe- 
razione da lasciare nini rln- u^ni .-lii'iiu anche ogni aliar*: in all- 



eila di rodere il poslo alla sua bella figliuola, all'iUiliea lamella, 
lolle pinttoslu divenir mula elio Ijarbara sul lililiro del volpa 
( liencliè dall' nngliern , dal polaeca e da altri ennic elle sia anro- 
ra la si la velli) e ben rimase sulle bocchi e sulle peone dei dsUi 
non più nel linguaggio comune, ma liieudosi rislrrlla nei lilirì. 

Cessato a quest'epe.! lidi' Hall. 1' imi ili parlare latinamente 
presso del popolo, guidali noi dalla storia ragioniamo eosi. La 
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sero in Ialino, e il vol-;.ic uni] implica rimo se non elicali? ma- 
terie amorose (dice il Gravina nella rftì di Dante ). L l'Alighieri 
in Ialina scrisse il libro della .Monarchia, e del Volgare Eloquio, 

rnjn.i f.Ni.ii.'j *,,|.ri„ i-uii.'i-r-m tumido. 
E il Boccaccio -ìlCi'- :.ii i ■]! i-li ■ bliuo . i.i ili.-ni iiiIiti^i d'idi bl- 
dìi, opera laboriosa e di mulliplìcc erodjlkKK in 15 libri al Re 
di Cipro iildìrinali dislese nella erodila lingua Ialina. 11 Pelrarr.i 
poi [alilo io Ialine esei.-ilò il sui. siile, rlu- rìslaiiraloni glorioso 
della lingua Ialina e padre di quelh meribì di essere, riputali!. 
Fu egli il primo ( scrive il Pallavicino ) ehe cominciasse i ter- 
gere il ralla dBUsbbandonali lingua Ialina, facendola con gra- 
lioso aspclto in imi ricumparnv. Il suo p„ema Ialino sull'Africa 
lu il moniraicnle [)iii illii'hr ili lln li 11l rallini risorta dallo ruine 
Vandaliche ove fg per varii secoli miseramonle sepolta. Non è 
però meraviglia elio lai ciiJo codiasse , c la prima corona in 
sul Tarprc, ricnaliosso. I.lual luce quindi Ira quelle leuebre apparir 
liiii fi. e ( |iial a, Ini :li litio air[.ifio alili in:i::ni nan panr il por - 
la? Per le sue prose [aline risorse L'cl.jqurii/3 ili Tiùi.,. le nan 
pei- Nibrala e i;.inJiil:i • Ijeuiiouc, cerio per (orla di ardore di 
alleili, per calorie figure vivaci, per ordine e vigor di argoroenli, 
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Caii sentivano quo' gloriati, e tosi tu pensarono sempre dilli 
«pio* pandi che siedono in cima per giuria di letteratura. E la 

la greca: tosi per lolla Italia iruanto più si cattivò la Ialino n 
più si rese illustre la toscana favella- Perciò meglio per l'orili- 
mrio lianna scritto Detf italico idioma puerili chi! pili pcrftlia- 



ilcl 3(10 nel Remilo, nel Sannazaro, nel Vida, nello Sperone, 
nel Caro, no' .lue Tassi, nel 1'; alavi, imi . nel Scgneri, c in altri 

autori pilli -lur-LT'-l. Uelln l|ll:il tirila Inula avi.M ] 1 1' [>ua?ii i 11 l' mi- 
ni]!! il vicini Astigiano, il Stir.iH.- .1' ll:ill:i ehi: nel MIO proemia 
alla traduiioue di Sallustio lasciò scritto tosi: u Io da giovinetto 
indneeami ad in Imprende ria ( vi i-ipclu le tue parole ) si pel 
trasporlo file mi caglnii.na l'aulore, -i per la nrccstitu i-lie Iurte 
inesliavami ili meglio imparar l'italiani), poiché il elioliti ino la- 
lin.uiti' mi Liinoscta. i» 

Per le 'piali siilrniii nnl.irit.'i -i i". MjiiVsTa, ti Chcriei dilel- 



ih i sa^Tili/j . nini ttjr:L ;iii;:,l- ]HTi;u.-t:i |'i ii,i-:| ..l:'- inin i: l-ì 

dato, e ( salvo le lingue tinnitali e la greca, nelle iju.ili per 
irncroiione della loro antichità il llomano Ponlolim |ierm«le 
die il divino wrviiio si celebri ) ninna delle altre lingue In po- 
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i nn legame misterioso di una luna immensi. Nulla pareggia 
poi li .Ugnila della lingua Ialina. Tu desia parlala dal popoli) Re, 
U quale le impresse questo carattere di grandezia unita nella 
sloria dell'umano favellare, e ili i-kr- le lingue Messe le pili per- 
fette non ninno giammai pollilo lar uso [I vocabolo mrwilJ appar- 
tiene al Ialino. La Grecia lo ignora; ed è soltanto per la minti 
che resinai al di sotto ni Roma, tanto nelle lellere come «do 
arali, fiala all'impero questa lingua impera tuttora nei volumi di 




L'impronta Europea e la lingua latina. I.e medaglie, le monete, 
i trofei, ì sepolcri, gli annali primitivi, le leggi, i canoni, i mo- 
numenti tulli parlano Ialinamente. Farà duuirne mestieri cancel- 
larli, 0 non pili oltre prestar loro l'orecchio; Lo scorso secolo 
ohe intieri sopra lutto ciò che havvi di sacro e venerabile, non 
risparmiò la guerra alla latinità. 1 Francesi cho pretendono dar nor- 
ma, dimenticarono presso the agallo un tal linguaggio, segue a 
dire il de-Maistre. Sono giunlia dimenticare te tiessi lino al segna 



ancora di un lai dElillu cumiurssn nel tempo medesimo eonlra il 
buonsenso Europeo, contro ilguslo e la religione. Gli inglesi situi, 
ni imitare lo Frulli, 
ne: dod vi Iro- 

vcrcle più uuel guslo se 

■. I J Ni:^I,iii l .. *L] tji-lilfi;:.! Unii- Iiìiit ili <|1Il[ nubile 11 
ìc in Ungila volgare. Il marmo cu 
ella Hi. 

vasi, che fra Culli gli allri 




lliollru i da ossiti™, t-!n: la lingua Ialino è la Hi 
liturgia dello Cattolica Chiesa di Occklcule; e elio h Liuirgio a 
parlar propriaiaenlc non ò ali™ elu: il cullo reso oubMicuncnlr 
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ll Diviniti, Eoa trae origine ila! Principe degli Apostoli ili vi- 



dello Spirile Sunto mimali dai t uiK'ilj . e la Sanla Sede Apa- 

•I ili. i. IV. i|:|:s;a .li--iii-i..-.,v. i:i.i:;ai: lii;;:i;.i liti ULOlld.i reili.itlo 
r .livciiula silf'I 1 1. il.ll unii it-j i\i'(uliio. i 1 I'lt^^iiu permanente 

drll.l <Jllii:-ia iillfLHLlal.il,' ni: la ri l.-i.::lr riun e punto SOflgcUa 

a ijuclli' vaiia'ieni «.Pio -iir--i^;iuo -nalur.no le lingue; posla 
flinri della signoria degli miuiiiii, la corruzione non l'alio mai 
ad oscurarne le splendere. L'io lingua variabile non sarchilo 

adattala ail una rt-LJ -i i ■ ■ : l- - i- tali!.-. Il rudimento naturale d.-llc 

n'i-f attacca ristali Ili in- idi; le lingui; vive. Fa cerrulclj del >e- 
i.ilu ' L LiiijnidniiiÌM': «i-ini jii.nun ili ■■L-i-li vocaboli, e per ispas- 
sarsi li coiTOnlpo. lira ne la Clilcsa iaicllasso culla noalra lingua 
potrebbe dipendere da qualclic sfronlato il rendere ridicola o 
indecente la più -sacra panila della liturgia. Sullo qualunque 
si.i-i immaginabile rapporti, adiuaiuc la liiijina religiosa dc-ulTes- 

sere sottratta al iloiniuiu dall'i io- T.a (UiclTa stessa clic dopo 

l.uloro tecero e (ann.i alla lingua Ialina i Protestanti ci fa co- 



a huon ilritlo lanto ci alleila colla 



dobbguao noi penetrare, 
del bvdbra del Lazio, 
vngo crede e liei succes 



che qui non vi parlo io di ima lingua slr: 
[rado, e vi fiori insieme coH'anLicn inalerò del 
LinTli.li i inail i llsii:.i:i ! filano, Sannazaro, 1 



preie? Cile noi slessi ti pi 
l&i dai noslri ue])otÌ? E sonerir si polla che una rorrmion Icnla, 
r. nei principi "™ avvertii» r™h ce] lempo non usabile e non 

perenne dia dcgl'iiikllrlli ' Ci>i timido imi saremmo a prggior 
condizione ehe non sono quelli olire il mare, e di là dell'Alpi 
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Ma passiamo al Cantore dì Laura elle fu lauto lauto degli 
serittori ilei Lazio, e (-in 1 <iw^ libili ri -|p; irmi ip a *jae.£Ì. 

a spose, a a faliclip per cavarli finir iIcll'uLiblio OY'iranu 

siali sepolli dai barbari. Qiial e mai quel date» poeta Ialina 
al suono della cui lira temperalo non alliia quel liei cigno rairauil- 
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fPfifinuCbo poco umor già por ci 



Terra jt/u late. 

Qua tal pallaani haud unouaTO discuti! timi 
*Plijiiilci Una parte ifrl mondo è clic si giace, 

Ma sempre in ghiaccio ci] in gelile nevi 
Tulli lontana dal cammin ilei Mie 
Là «olio i giorni nebulosi e brevi. 
E notale clic trecento c più luoghi io trovai dove il 
non dai versi solo, ina dalle acnleiue de' prosatori lai il 
cavare vantaggio come da Cicerone ctio (orinila ri numiir. 
Or lasso alio la mano e l'amie rendo: 

r da Set 



d'altronde se non dalla lunga pratica degli Basitali Scritta 
Lalini, acquisto un cullo gusto de] buono e del beilo, ed at 
rivo a quel segno nel poetare croicamcnlc a cui nessun nio 
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Militili) il pili bri Mirili fili' 111:1; ti Iki'isr lilla poesia ila un 

adunati per cong orare (unirò i Cristalli, ebe Torquato proe 
dalla Cristiailr ilrl Villa, puntila Ialino ila lui rominciiilo per rc- 
alsmailt ili Leone x. e rompilo per esortazione rli Clemente 

VII., Ponlrlki !l nillCiltl< i granili 11 11-= filali ilrlla lin^ilil Ialina, ]H'[ 

rui I' Italia vkk rinascere il Uri leeolo di Angusto. Canio il Vidi 
/Voffau attiri dfrw nrf nfid frntre? 

Imperai- Ecct in^e/is iijffrrr ilur buccina liquutu . 
Qao ruttò) fMOnuff cctai s'olirai allo n™ii, 
t'ntliq'ic opaca ingente unica frlfonusni profmida.- 



h l'aer cirro a qurl romor rimbomba ; 
Ni rendendo rosi dalli- superne 
Jtriiioni rirlo il fulpar iiionibn, 

Quando i vapori in srn gravida Km. 
("iuiji'.'ipiu indi mi j.i.il.i.i i/un mimi*, e! 
ùtKifugl calai, rana nii|i« oKorjWm «1 
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Ma si depongano ornai Ir latine eelrc e le ilaliclic. Si già 
che io mi avvisi i-on simili csempj ifetrar punii *,-li.ria ili 
i|uc' sommi maiali-i chi: vi musimi ;ncrsi io» lauto axtihiiu 
denotimi spoglie «'aliti, poiché l'opere loro furono a la li In al- 
lena levale che ne lode, nè censuro potrebbe pili letm o 
Pillili 11 ^iii nillhi inni diluii. ile. ilei I1UII11T" illUjllki in 

farri ili uuir] miserabile imilalorum limi» [utili aliborrilo ila 
Fiacco; ina allibenti cclchiurr l'eY-niui» ili i(ue' gloriosi the pi- 
gliando ila lulli, colili.' «desio, la parlo più Mia ilei parlare 
«illusero a crearsi uno stile elle si pilli dire tutto Ini' proprio; 
•urne fece Annibal Cai» i|tirlla|ie ili lulli i Imi fiori di lingua, 
rumi! rliumavalo il caiuiiri: della Jlnsvilliann, die nel suo ini- 
morlali' volgariMiimonlii dell' lini idi suini slclu dei fiori ili Ma- 
rone ne suscitò mille; altri d'allru colore, e di nilore purissimo 
r hi. ai issili ni. l'i^i itic irc'ilii , curi, ni rlirni saranno sempre 
la ilcliiia dell'italica lingua. Deh! che non abbiano gli stra- 
nieri ad oltraggiare l'Hnlia tìimulu l-Ii l-s-s-j è. la I erra dello ricor- 
danze. £ debile d'alti ingegni ( scrisse -Monti ) amar la patria 
| ■ ri 1 1 1 -. ] nliiii'iili' in ■[ii'jllv i'ii-ij i-'ii' iiL'ii tiu;;!uiLii ne •!.'! Ei ini ni- 
dalla forluna (e son i|UCstc h tiilin:i limali h I.i ilnli.-.i ) uikI.- 
{ ei segue a dire | vengane certa vergogna a qqe'vili cui parie 
poco il deporre l' italiano animo se ron essa non deponevano 
auoura la nativa faiilk. J\i: vocili .■i-rljiincnle, I' [lalia, maiìrc fe- 
conda lii gloriosi ingegni li «aera eredità ripudiare .lei Ijtini 
Scrittori, né lampoeo I onia cliiamarsi sopra delle straniere Iia- 



■(! tilln Mine, risiili' e lira , 



Ubo se i tuoi vi/j e sii anni t sorte rei 
Ti han morto il senno od il valor di Roma . 
lo le virola il gran dir dio avvolge» 



(Ir ardi, Italia, al tuo Genio ancor tirata 
tiri ii|Uti- ( + Irvi ne ili e ri unto impero, 
,inir II (decano Imi parlar edule 

Ognor filli 'trrnpra no] »rmun slrantóro, 
Onde più olio di tua dJvin vale 
Sia il vineilor di lua barbarie allcro. 

Orsù iluniruc, ]a grave armonia di Virgilio , la splenilida magni- 
ficenti ili Tullio, la fn.omlì.i lullea ili Lilio, l'immortalo velocità 
ili Sallustio, la nilidcm di Cesare, la brillìi maravigliosa di Oli- 
dio, lavatiti lepidezza ili Filini, In tainlicla prrspicuila ili Cur- 
di Properzio: in muuiii.l l i ^r.n li j/.l. l i l.ir'.a, iaciinic, l'clegan- 
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iamili dduuto dallo slrsao Dollorc fatiti defunta TvIUaa, 



la vivacill de' «ocelli, la (ora e la 6 



ili guise di alile sodo gli sonili di que' fol- 



— (a»>— 

i iiinsnmiiiiì sptisì, cbe non vi par Icbrcit una moria scrillura, 

Soli vi sht iill[H|UC ablino [UT iJMAnlUltiflli; finniJo lÉi IrlNir r- 
di Mimo clic si rifili :i iiT^ijiiin lu tlmdiTvi Ij mano prr ar- 
rinliirfnc ( eoa et ferie lo slessn ) so Li siPicro quei granili cbe 
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